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ERA IN CORSO L'UDIENZA PER LA CAPACITÀ GENITORIALE

Tribunale dei minorenni:
uomo inveisce e minaccia
di morte il Giudice Gallo

Alcuni giorni fa una persona ha tentato di entrare in aula con due coltelli

La guerra come
soluzione ai
problemi del
capitalismo
Alfonso De Amicis
Gli Stati Uniti guidano l'Occidente nella
guerra contro lo Stato sovrano dell'Iran.
Lasciamo perdere le motivazioni etiche o
quant'altro. Sono come la neve
marzolina: si sciolgono in una mattina.
L'aggressione è l'estremo tentativo di
porre rimedio alla crisi statunitense che
è di natura finanziaria economica e
debitoria con pesanti ricadute per la sua
tenuta interna. Come spesso avviene,
ultimamente notiamo l'assenza di un
qualsiasi profilo dell'entità europea. Più
modestamente possiamo chiamarlo
“Eurosuicidio”. Per Emmanuel Todd,
antropologo e sociologo francese di
spessore mondiale, questa guerra - così
come quella in Ucraina - annuncia una
sconfitta inevitabile per gli Stati Uniti.
Una sconfitta che ha il sapore di un crollo
di civiltà. Nel 1976 Todd previde la caduta
dell'URSS basandosi sui dati della
mortalità infantile e altri fattori tra cui la
Religione, da intendersi come elemento
storico di tenuta sociale del tenersi
insieme, stretti. Oggi, nelle statistiche
demografiche, vede il segno del declino
degli Stati Uniti. E mette in guardia
l'Europa rispetto ad una Germania
riarmata. Questo è la modernità
dell'antico continente. La sconfitta degli
Stati Uniti avviene in primo grado in
Ucraina. Se le sorti di quel conflitto
fossero state a suo vantaggio le elezioni le
avrebbero vinte i democratici. Trump è il
presidente della sconfitta. È una sconfitta
di cui difficilmente riescono a darsi
conto. Il sintomo più spettacolare che
abbiamo di fronte è la perdita di realtà al
di qua' e al di là dell'Atlantico. Trump o
chi per lui continuano a pensare che la
guerra possa risolvere le
controindicazioni cogenti. E sbaglia chi
continua a credere che a tirar le fila sia
Netanyahu. Israele è l'avamposto
americano in quell'area e fa ciò che
Trump gli permette di fare. Di fronte a
questo scenario la Cina, la Russia e lo
stesso Iran stanno assumendo un
atteggiamento difensivo e prudente. Non
ragionano secondo i tastieristi di varia
natura. La guerra a pezzi non deve avere
ricongiungimento. Per ora c'è l'attacco
americano-israeliano contro Tehran che
sta rispondendo in modo simmetrico e
con altrettanta alta tecnologia e di
diversa qualità. Oggi stiamo...
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L'AQUILA -Ancora un grave episodio ieri
mattina al Tribunale per i minorenni
dell'Aquila, che nelle ultime settimane è
stato al centro delle polemiche per via del
caso della 'famiglia nel bosco' di Palmoli
che ha portato anche all'innalzamento
della protezione per il presidente Cecilia
Angrisano. Nel corso di un'udienza in cui
era si sarebbe dovuto decidere sulle
capacità genitoriali di un padre di 44 anni

originario di Roseto degli Abruzzi, l'uomo
padre di quattro figli, sentendosi messo
in discussione, avrebbe inveito contro il
giudice onorario Chiara Gallo,
minacciandola anche di morte asserendo
che i giudici farebbero come gli pare
strappando i figli ai genitori. L'uomo che
avrebbe urlato queste frasi ai giudici
presenti è poi fuggito....

La Corte dei Conti Abruzzo apre l'anno
giudiziario. Fari puntati sulla sanità regionale

Verifiche sulla tenuta finanziaria delle quattro Asl(Liberatore a pag. 3)
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De Martinis ritira la candidatura alla
presidenza della Provincia di Pescara
Alla fine un passo indietro c'è stato. Ed è
così che il presidente della Provincia di
Pescara, Ottavio De Martinis, ha
annunciato il ritiro della propria
candidatura alla guida dell'ente, maturato
al termine di un confronto politico con i
vertici della coalizione di centrodestra.
Una decisione, si legge in una nota,
«assunta con senso di responsabilità e
con l'obiettivo di preservare l'unità della
coalizione a pochi giorni dal voto,
mettendo al primo posto la stabilità
politica e l'interesse del territorio». «Il 20
febbraio scorso ho formalmente

presentato la mia candidatura alla
Presidenza della Provincia di Pescara
dichiara De Martinis -, sostenuta dalla
sottoscrizione di numerosi
amministratori del territorio. Non si è
trattato di una candidatura contro
qualcuno, ma di una candidatura
convinta e basata sull'opportunità di dare
continuità al lavoro svolto in questi anni
durante il mio mandato, difendendo un
metodo amministrativo che ha sempre
messo al centro l'intero territorio
pescarese con la sua costa e le...

PRIMO PIANO
Traffico illecito rifiuti,
inchiesta della Dda: 17
gli indagati, materiali
anche dall’Abruzzo
Marianna Galeota

I Carabinieri del Noe di
Campobasso hanno concluso una
articolata attività investigativa
coordinata dalla Direzione
Distrettuale Antimafia del
capoluogo molisano. Al termine
delle indagini hanno eseguito le
notifiche di avviso di conclusione
delle indagini preliminari nei
confronti di diciassette persone,
ritenute responsabili, a vario titolo,
del reato di attività organizzate per
il tra co illecito di rifiuti.
L’inchiesta ha riguardato la
gestione e il trattamento irregolare
di diverse tipologie di rifiuti. In
particolare si trattava di imballaggi
in legno, vetro e materiali misti,
oltre a rifiuti provenienti da attività
di demolizione, carta e cartone. Il
quantitativo complessivo di
materiale smaltito o gestito in
modo illecito è stato stimato in
circa 1.700 tonnellate. Secondo
quanto emerso dalle indagini, tra il
2022 e il 2024 gli indagati
avrebbero posto in essere ripetute
condotte illegali legate al ciclo dei
rifiuti. Le attività sarebbero state
svolte nell’ambito della gestione di
una società operante nell’area del
basso Molise, che si occupava del
trattamento di rifiuti. Il materiale...
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EMERGENZA
Frana Sp29 a Silvi: dal
tavolo tecnico
arrivano notizie
positive
Mariachiara Di Fiore

Sembrerebbero buone le notizie
che arrivano dalla riunione di ieri
pomeriggio del tavolo tecnico di
lavoro in merito alla frana che si è
verificata a Silvi ad aprile 2025,
provocando così l’interruzione
della strada provinciale 29, l’arteria
che collega Silvi Marina con Silvi
Paese e con il cimitero comunale.
Al tavolo hanno preso parte
rappresentanti del Comune, della
Provincia, della Regione, di Enel e
Aca. «È stato un incontro positivo»,
ha detto il sindaco di Silvi, Andrea
Scordella. Quanto emerso dal
tavolo è la volontà, di tutti i
partecipanti, di raggiungere una
proposta progettuale condivisa,
condizione che, spiega Scordella, è
«indispensabile per arrivare alla
messa in sicurezza della zona e
garantire la riapertura della strada
provinciale». Lo...
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